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OGGETTO: affidamento diretto nell’ambito U-Buy, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lett. b) del D.lgs. 36/2023 smi dei servizi di pranzi, cene e catering per le strutture 

universitarie afferenti al Polo Campus Luigi Einaudi all’Operatore Economico Fast Eat 

Italy S.r.l. - C.F./P.IVA 01135950317. 

U-Buy n.: G12783 

CIG: BA0A1D2E58 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE 

 

 PREMESSO che le strutture universitarie afferenti al Polo CLE, individuate 

nel Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Economia e Statistica e Dipartimento 

di Culture Politiche e Società, nell’ambito delle attività istituzionali di didattica e ricerca 

necessitano frequentemente dell’acquisto di servizi di pranzi, cene e catering in occasione 

dell’organizzazione di eventi che coinvolgono personale esterno all’Ateneo che presenzia 

a convegni, seminari, workshop ed eventi istituzionali con finalità divulgative; 

 

RILEVATA, pertanto, la necessità di garantire l’erogazione dei servizi richiesti 

nei tempi definiti dai richiedenti e secondo le modalità specifiche dagli stessi indicati; 

 

CONSIDERATO che per fronteggiare tali esigenze si ritiene opportuno 

individuare un Operatore di accertata professionalità, idoneità, adeguatezza nella 

prestazione di servizi analoghi e puntualità nella prestazione degli stessi, nonché in 

possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 smi recante Codice dei 

Contratti Pubblici; 

 

       VISTO in particolare l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023, a norma 

del quale le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie di cui di rilevanza comunitaria con “affidamento diretto dei 

servizi e forniture, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

 

 VISTO l’art. 17 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023, il quale, nell’ambito delle fasi 

delle procedure di affidamento dispone che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano a contrarre, individuando l’“oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

 

 VISTI lo Statuto dell’Università di Torino emanato con D.R. n. 1730 del 

15/03/2012, il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità emanato con D.R. 

26 settembre, n. 3106 ed il Regolamento per le acquisizioni in economia adottato con D.R. 

6509 del 28/10/2011; 
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 VISTO l’art. 4 del DL 29 ottobre 2019, n. 126 (cd Decreto Scuola) convertito 

in L. 20 dicembre 2019, n. 159 il quale, all’art. 4 in materia di Semplificazioni in materia 

di acquisti funzionali alle attività  di ricerca dispone che “Le disposizioni di cui all'articolo 

1, commi 450  e  452,  della legge 27 dicembre 2006,  n.  296, in  tema  di  ricorso  al  

mercato elettronico e di utilizzo della rete  telematica,  non  si  applicano alle università  

statali…, per l'acquisto  di  beni  e  servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca”; 

 

RILEVATO, pertanto, che il ricorso alle Convenzioni Consip ed al MePA per gli 

acquisti di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca, trasferimento 

tecnologico e terza missione non è più un obbligo bensì una facoltà ed uno strumento di 

acquisto; 

 

RITENUTO di dover derogare a quanto previsto dall’art. 47, comma 4, del D.L. 

n. 77/2021 convertito dalla Legge n. 108/2021, posto che l’inserimento delle clausole in 

materia di occupazione femminile e giovanile sono contrastanti con gli obblighi di 

universalità e socialità, di efficienza, economicità del servizio nonché di ottimale impiego 

delle risorse sulla base dell'oggetto del contratto, della tipologia e natura del progetto e di 

altri elementi che ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di 

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 

ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza 

di un interesse transfrontaliero certo di cui all'art. 48, comma 2 del D.lgs. 36/2023;  

 

CONSIDERATO che il servizio non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri 

ambientali minimi adottati ed in vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei 

consumi del settore della Pubblica Amministrazione; 

 

CONSIDERATO che l’art. 22 del Regolamento per le acquisizioni in economia 

di beni, servizi e lavori dell'Università degli Studi di Torino di cui al D.R. 6509 del 

28/10/2011 consente l’emissione di un cd. buono d’ordine aperto con importo a scalare 

“Qualora non sia possibile predeterminare con sufficiente approssimazione la quantità di 

beni e/o servizi o lavori da acquisire nel corso di un determinato periodo di tempo, si 

devono richiedere preventivi, che riportino, quale offerta, percentuali di ribasso su importi 

determinati dalla struttura ordinante, ovvero percentuali di ribasso su prezzi di 

listino/elenchi prezzi, validi per il periodo di tempo previsto. Ciascuna struttura ordinante 

procede, quindi, ad effettuare le singole ordinazioni, in relazione al proprio fabbisogno, 

all'operatore economico affidatario del bene o del servizio o lavoro, auto-vincolato ai 

prezzi offerti per l'intero periodo di tempo considerato. Le ordinazioni non devono, in ogni 

caso, superare i limiti di importo indicati all'art. 5” ovvero “per importi inferiori a € 

40.000,00 mediante affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento ad un 

determinato operatore economico, previa acquisizione della relativa offerta”; 

 

PRESO ATTO che, nel rispetto dei citati principi, la Responsabile Unica del 

Progetto, individuata nella persona della dott.ssa Arianna Belluco, Responsabile della 

Sezione Approvvigionamenti Polo CLE, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, 

impegnate a fronteggiare le numerosissime ed urgenti richieste di acquisto (RDA) in capo 

al Polo, di cui cospicua parte rientra nei servizi in oggetto, nonché al fine di organizzare in 
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modo organico le assorbenti attività in essere, valutato il sussistere delle condizioni di cui 

sopra, ha interpellato l’operatore economico Fast Eat Italy S.r.l. - C.F./P.IVA 

01135950317, richiedendogli disponibilità ad offrire i servizi in oggetto, con 

implementazione di un metodo che consentisse, appunto, tempestività e professionalità 

nell’erogazione degli stessi, prevedendo un importo complessivo a scalare pari ad € 

10.000,00 ( oltre IVA  a norma di legge ); 

 

EVIDENZIATO che si procederà ad incaricare il suindicato Operatore di 

espletare i servizi occorrenti sulla base imprescindibile delle Richieste d’acquisto (RDA) 

pervenute, nei limiti e con le modalità indicate nelle stesse e sulla base del relativo 

preventivo allegato; 

 

EVIDENZIATO, altresì, che si procederà al pagamento in favore del suindicato 

Operatore dei soli servizi effettivamente espletati, previo accertamento della piena 

corrispondenza del servizio alla corrispondente Richiesta d’acquisto (RDA) pervenuta, nei 

limiti e con le modalità indicate nelle stessa e del relativo preventivo allegato; 

 

ACCERTATE in capo all’Operatore in oggetto professionalità, idoneità, 

adeguatezza nella prestazione di servizi analoghi e puntualità nella prestazione degli stessi 

nonché il possesso di, appunto, numerose pregresse e documentate esperienze analoghe a 

quelle oggetto di affidamento poiché regolarmente iscritto presso il portale in uso 

all’Ateneo U-Buy, ad esito dell’istruttoria condotta, ritenuta adeguata e sufficiente in 

relazione al principio del risultato; 

 

RITENUTO, pertanto, sussistere il rispetto dell’art. 49 del d.lgs. 362023 smi, sia 

(Principio di rotazione degli affidamenti) sia con riferimento al comma 6 (È comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti 

di importo inferiore a 5.000 euro) in quanto le singole RDA statisticamente non superano 

mai il suindicato importo, sia con riferimento al comma 2 (In applicazione del principio di 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente 

nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante 

nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello 

stesso settore di servizi) in quanto, come sopra precisato, i singoli affidamenti, pur 

rientranti nello stesso settore merceologico, avvengono di volta in volta all’Operatore 

individuato dal richiedente nella relativa RDA; 

 

CONSIDERATO che la copertura economico–finanziaria del servizio in 

argomento, per l’importo di € 10.000,00 (oltre IVA a norma di legge), è garantita dai budget 

2026 del Bilancio di Ateneo – C.D.R. Dip. di Culture Politiche e Società. dal Dip. 

Giurisprudenza e dal Dip. Economia “Cognetti de Martiis” relativo all’anno 2026, che 

presentano la necessaria disponibilità sui progetti di ricerca di riferimento; 

 

CONSIDERATO che il RUP, individuato nella persona della dott.ssa Arianna 

Belluco, Responsabile della Sezione Approvvigionamenti Polo CLE, in ordine di 

grandezza della spesa stimata nonché con attenzione ai principi del risultato, della fiducia 

e dell’accesso al mercato, ha ritenuto opportuno procedere secondo le modalità di cui al 

sopracitato art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 smi, nel rispetto “dei principi di 

trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento nonché delle vigenti 
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disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica” procedendo attraverso gara 

n. G12783 sul portale in uso dall’Ateneo U-Buy; 

 

RILEVATO che l’Amministrazione ha provveduto ad acquisire il Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ed a accertare l’assenza di annotazioni sul 

casellario informatico ANAC, nonché, ove previsto dalla legge, l’Amministrazione ha 

effettuato le altre verifiche relative al possesso dei requisiti prescritti dagli artt. 94 e 95 del 

D.lgs. 36/2023 di assenza delle cause ostative a contrarre con al P.A.e che a carico 

dell’Operatore come sopra individuato non risultano irregolarità; 

 

VISTA la L. 190/2012 s.m.i. contenente “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed, in 

particolare, l’art. 53 a norma del quale, tra le altre, “sono definite come maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa l’attività di cui alla lett. i-ter) ristorazione, gestione 

delle mense e catering; 

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 52 della predetta L. 190/2012 s.m.i. “Per le 

attività imprenditoriali di cui al comma 53 la comunicazione e l'informazione antimafia 

liberatoria da acquisire indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti di 

cui all'articolo 83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (leggasi: 

le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici) , attraverso la consultazione, anche in via 

telematica, di apposito elenco di fornitori (leggasi: white list), prestatori di servizi ed 

esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi 

settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. L'iscrizione nell'elenco è 

disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto richiedente ha la propria sede”, 

 

dà atto che 

 

l’affidamento dei servizi di pranzi, cene e catering per le strutture universitarie 

afferenti al Polo Campus Luigi Einaudi avviene con l’emissione di un buono d’ordine a 

scalare, di cui alle specifiche sopra esplicitate, a norma dell’art. dell’art. 50, comma 1, lett. 

b) del D.lgs. 36/2023 smi in favore dell’Operatore economico Fast Eat Italy S.r.l. - 

C.F./P.IVA 01135950317 per un ammontare complessivo di € 10.000,00 (oltre IVA a 

norma di legge),  i sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 smi mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato; 

il pagamento della prestazione eseguita verrà effettuato a fronte delle prestazioni 

effettivamente rese ed a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della Pubblica 

Amministrazione ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della L. 136/2010 

(Tracciabilità dei flussi finanziari) e, comunque, previa presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, 

nonché previo accertamento, in applicazione dell’art. 114 comma 7 del D.lgs. 36//2023, da 

parte della RUP della regolare esecuzione della prestazione stessa. 

Si dà, altresì, atto di aver adempiuto agli obblighi di pubblicità legale, a fini di 

trasparenza di cui al D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in ottemperanza ai relativi obblighi di cui 

agli artt. 20 e 28 del D.lgs. 36/23. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#083
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La Responsabile unica del progetto di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 smi è la 

Dr.ssa Arianna Belluco.  

 

 

La Responsabile Sezione Approvvigionamenti 

Polo Campus Luigi Einaudi 

Dr.ssa Arianna Belluco* 

 

 
*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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